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Bi tratto in tratto l'organo della 
democrazia aU'aqua di rose ,seut|ì 
lai,necessità di fare una profe^ior 
ne di Cede politica e 4i- assqtpere 
il tiuono dei pedagogo verso Tupo 
0 l'altro partito. 

La- lezione questa volta è toc­
cata alla /aditone repubblicana, cp-
me là chiama '(^^vrittG, 

Yeramente di fazioni npi non ne 
conosciamo che una, soia in Italia, 
ed; è la clericale, poiché essa Sola 
vuole disfare Tunità oa^iiouaie : i 
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avere li monopolio; ed essa, la î f.« 
nistr^^. a.rnerel^be V(?derj ij pae^e 
SQnnapphioso; 0;̂ pe,r Ip. merip^ p^-: 
ziente, aspettando che dairolìmpp 
ministeriale €\ disperì^ìco a mìccijjo 
le rifernje pit^ itrge^g^ È. legge-
storica che non ci sL vorrà negare. 

Ebbene, èi a; questo che non In­
tende rassegnarsi il partito repub­
blicano, come egli non è disposto 
a tollerare che si manomettano i 
diritti che ìe istituzioni rìèonosconò 

' ••«iii>s;isise:, 

^c 
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repubblicani, i rpoderati, i progres 
sis.tì, non spop fazioni, xm Partiti 
ch^, lottano, aeiyambito del e leggi 
e vogliono anzitutto il manteni­
mento della patriìt una e libera. 

Non è serio, né degno adun^W^' 
del pxrxiÌQ, il làtó?iar^^ ad; xm pari 
lato, che/cpiita, per sua stessa 
confessVoKé, immini degni di ri-
spetto (ielle d;egnazione^Ì)Jappiar^Ii 
in viso i^,^f4|^^a. quanj;Q di^pno^ 
rantè altrettanto immeritato. 

r 

«iJU.orei&i. degpi di rispetto I » Il 
Ditétiù. Mi buon pQsitiivÌ9tak;.jaoa 
guaivda che il presente flmam 

jlg^jlTitalia, le sue battagli©, ie 
sue cospirazioni, le sue glòrie, lé 
sue stessè sventure, che tànlia 
patia le aquistarono presso le altre 
nazioni, da.chi sono rappresentate? 
Quali nomi riassumono meglip il 
pensiero e l'azipne che pxipararono 
e còtopìrono questo miracolò che ^ 
si Qbj^ma l^^nit^ i,fejia,na? 

Non ci parli, per carità il Di 
ritto di fazione, quando; 1 .faziosi 
barino nome Foscplo, M!^zzim,0uer-
TB.m, Eler̂ '̂ arirJ Cattaneo ed altri 
molti, che il' 1^^^^ conosce al 
pari di noi. 

NQH; ci parli # . fazione, quando 
essa può scrivere sulla sua ban­
diera le più splendide e più pure pa­
gine della storia del nostro riscatto, 
quando essa, i moderati avversi; 
ideò e compiè r impresa che spen­
se la putrida dinastia bai*tronica.' 

Obi né convenga il J9tni^o, olia 
la è una • bep strana; fazione co,-? 
desta e che, per vituperarla, era 
mestieri ohe il Diritto da organo ' 
delia minoranza diventasse T Òf.-/ 
gano della maggioranza. • • Ì 

Al partito repubblicano il Diritto ' 
ricoripsce altri'meriti più recenti : 
quello di aivere agiti^tp U p.a^se per ^ 
il sulTragio universale e dì agitarlo 
adesso per l'istituzióne de^lì ài-
lie^-vplontari. 

ti Diritto però anziché trarre 
da ciò un argomento per offendere 
il partito repubblicano avrebbe do­
vuto lodarhelo, riconoscendo che in 
lui risiede una tale vigoria, ufi sì 
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grande patriottismo, d,a,Aen,ere d^sta 
l'attenzione del pà^se solpra que­
stioni di lina suprema ìmpprtanza. 

M^ corneali^ Destra, qua,ad'era 
al potei]©, cosi oggi alla Sinistra 
dà noia che altri si faccia iiiizia-

i e Sfi|nc!SGOflp. 
,C*è un punto dove anche il par-

^iife3,.rep^bblican0f dovrà cpnVeQÌre 
r 

' col; Diritto) ed è quando questo 
amoìonisca la Desti-ar che le sue 

I arbitràriei violenze oifendevaho là 
libertà cittadina, non tutelavano le 

uzioni. 
BVavP ìlWittoI 

r. . 
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0 però 
) che queste sieno parole, cioè 
; mine, pelle quali ,pr$. cl̂ e, u ut-
t ritto ^bìa.. qpa decisa preferfìnzf̂  
poiché'ifatfci^: cioè i maschi, «ono 

-a quelle perfettaiiiente disformi ; 
^'tant'è''Vero che, mentre l'organo^ 
'della democrazia propu | i i«a li­
berta df'^^^' 
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risiìttato, séppìmo evitare alcuni dèi 
più gravi diinni/ (]|tìU*in4u8j-riaUsmp. 
Chi ha ilpìaeeredi vedere gli operai 
che a niille a miiiei convengono da 
ogni parte d'Italia, e si intr.attìeria 
con loro, lì t^pf|H;^HBri agU^ftra: 
nieri anche sotto ì* aspetto morale.^É 
come gh operai, gn agricoltori, nei 
qualisi aggiunge il sentimento di rio-
bile emulazione per i rtiaggiorl^P^*** 
gressi cô iai,pjuti dail* industrie. 

•fî  onorevole Bbrti, nelIMnaugurare 
i lavori della giuria dell'Esposizione, 
avvertiva anche 1' andamento straor*i 
diaario dell'̂ ^ìÉposte. Gì assicuranp 
che io stesso Magtiani, it qgaje in 
^ipejjtr jgiorsi dà l*-ultÌóio sgnMào éXn 
Sub' bilancio, è sorpreso di risultati 

Pare che- quest'anno, e U venturo.. 
^ specialnrjente, avrenoo un avanzo an-
f che- più considerevole da applicare. 
alle spese militari non solo seh?Ea au- , 
m^tacei alcuna impoi^a, mn rftoef* 
cando%^|aUoviando anzi quelle che ia^ 

'Opposizione stessa avrà mostrato più 
I danriosb al nostro sviluppo ecpnomicoif. 
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isempio di, tutti^ a serio complicazioni 
estere. 

Il senno ed î - patriottismo della 
grande maggioranza dei mìei concit­
tadini saprà far passare, per gli an­
giporti d i ^ ^ l u l a intricata ^uisiione, 
ur>;Verdetiio,fcli9> fift^èr^certo Ifomaggî » 
vero aj q;|i»eÌ4ipi';incipi domocratici pei 
quiili tùtjbì noi siamo conUouaiperjÉo 
Sujlla: braccia.! 
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Ka Mantova 

i.i. 

. . Q • 
1 SUOI amici del 

immistero sciolgono i uomizi senza 
un'ombra quaìsiasV;4? r^^me. . 

L aril̂ ?c,olp : del .Dmt,tqy Iĵ g ĵjiflet -

qùeslia .(^nclasiprie: c te ijQ[ pre­
senza; dfJla condizion©^ deì^partiti 
padameptari* lajifisistenza del- par­
tito' ̂ repubblicano sia una nocessità. 

Ed invero, quali riforme sì J Q -
rebberò ^bndoùe ì # % r t o sèS>' 

1 p 

renérgìà e l'attività feoor̂ n spie-
.gate da qf̂ el gruf̂ pp d'uoa^inJjÉg^; 
M un'ideale pplitico diverso dal-
resfetenta? 
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La SìflÌ5,tra, dppo cinque Itini, 
non seppe e non-tpotè ajiWòra dare 

,:!al paese la più seria delle riforme 
uà$, essa-promesse^: la legge eletto-
''rale. Divisa, esautorata! indìscipli'-
,nata,,Ja Sinistrarpì^ch^e .per forga 
'•e volontà proprie, iha fatto^gtiàlcbe ' 
cosà pef là forza e la vplòrità del' 

T 4 - • ' - ' • • ' ( 3 ' ' • • I ^ - • - ^ 

j|)ae^e, agitatp dal partitp. r^dièatór 
che non davale tregua fino a tanto' 
,che'non avps^e attenuto alle SÙé 

(Rostro corrispondenza particolare^ 

7 setfiembre. 
> , ' j I. • - ' - - , 

Mantova che ebbe il primato nella re-
cente esposizione zootecnica*^ ih^cpn-
froiitp JeUe. ^Itrej proyinpie.yl^^ilaiiq,; 

gWfifi';via. asi(olti;^^|l, mag­
gior numero di medagliey^dj oinorifif̂  
ceti20 per gli spjtìfldìcli ©samplarì M 

,^ripr(>duzi«ne e d'alìevamfinio da essa 
-„ esporti -̂̂  e da iiotìaie o i | i ncpvi^te, 
hper.telegpain&i-;p^i^i^^ r ) ^ X I ^ t ì l ^ ' 

razza. Vdrài[K> ebbe t^^^pdagUe d'oicpj>, 
qnella di; Bagno .tré medaglie' d5 ar^i 
gente —> conferite anche &\\^ stesso 
Vorano assiè^m^ a n]̂ ed|igJÌA dj bronzo 

bPpr puledri interi. — D'Arco, Betti-

.i)oea^gli^,4'-pro, o g p ^ ^ p ^ C^^H/. 
^ I t re : distinzioni furono .aggiudicata 

™al Pqrtiob, aryKezzaghi. Codesta sene 
di oRoniìcenze conformò il giudìzio 

flocaìe dei tècnici, che asseriscono es-Ì 
|Sere**ì^ftllevamento della razza eqiuinà* 
da -^ i tenut&'-oon cura 8olertP#£ie 
. t i ' : - - , " - • » • - ' " • . ~ . - . ' • • ' 

piente, ,, l-' ' ^^ - -- ,:'••-•• •u. 
Gflyiusges ia tutto lo Istàto. ; 

ì 

i r battaglione n» 28 d'y milizia mo­
bile qui costituitosi funzionò egregia-' 
mente — e^salvo piccoiiasjmì^^^àifetti 
ài qtìaàrìf è di^syillippb :é*"ttnità' tat* 
tica, ho caro constatare che codesta 

• accolta d'armati' riesci proprib^ per 

r 

Ad Ìpi;EÌativa dì ui} gruppo dî  re-
J duci capitanati dal signor P. G. Fer-
rariv e don'appoggiò W^^i^^nàli^loi 
calfii 'aitici» e la Ga:^tem M ìtaH-
tova si offèrsefo alle f̂ mî glis povere 

'dei contingecrti dir détta tifî ilizià aì-
cune àommiâ ^ che per'ease, in queste 

^ 

? 

! 

ì 

iti omaggio al caro e sante î̂ in^Ttlio 
l'^he allorquando ^̂ i« -cittkdlniUWrVóno 
alla patria', ìt̂  paese deve provvedere 
ar^paiese,:^ .• • -•'•••- ,• 'i 
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dal ministro .Baccelli j tuMi gli altri 
furono deliberali dal prof. Siciliani. 

Sedevanp ai banco dplla presidenza; 
il p.r^fÌ!Ì*SiciUai[^i|̂ ispett,ore scolastica , 
cav^ BAnèjJJ R.'pfQvveditore cav^Utpiyi'. 
e u^fripitessor©. municipale. 

La Conferenze procedettero sempre , 
ordinatjssime. I' maestri e le maesiir, 
vi assistevano in. grandissimo nuixieitf̂ ) 
e jyendev^np ^,)Aknm^t^^^^Qf ^\\^^ 
discussione dei vari teoJÌ e ajlar^^^-
zioi>,e dei vari; ordini del giorno, giào-
chè:\la' j^residenza, con esempio Kd« -̂
volèSBÌmo.. d'imparzialità, interveni??^ 
quantp meno potoy^ nelle discuaaijom 
ondi^Js^ verì:tià balzasse, fuori df̂ ll«^vi-
va.i esperianjEa. d©i maestri^; anssich^, ;>̂  
dai,Ip:.3vojgimeritp-dotto 0; brillanta ;4ii 
qu^stafCfoquelifl; teorìa»* 

Qlie^o iffiMiî o dei no^, pochi yafln 
taggì derivai, a queste Coj^feren^^. 

r dali* essere presietdut.e det UQUQm,Q,i;b0 
I da tanti anni percorre le vie delia 
[scienza, cRsi proifondumentaimbevuto 
idei sano metodo positivo, che possi#^ 

Jcireosttìn^e^veanero all'uopo raccolte* a^decpsl s ^ i t a il sensp della modar--
Inità, e le cm percezioni i:\on sono al-
terate. dalle lenti cromatiche deeli a- . 
prior.ismi né, dei pregiudizi, 
' -wvV-'•''•''•"1 "' 1 . " , 1 , ??• ' • . ' ' ' . , i l . • -• 

vi riassumerò ijol maximum di or*i^ 
Vita queste importanti conferenze. I * 

La nuova destinazione fatta a Fé-
1 ' -

Saro di qiiesio signor Prefetto comm* 
^Luigi Pasoliniilancia in 'O^huno uà 
, senso di ' ramma*iì^^iiiiafciaà , delle 
Hòti^tv^^ment» ottime, che adornane 

' Jcodesta «gtìegio ràpppéséàtmté éé 
Sgoverno. — Dì ciò sene èresa diègn» 

-

ì 

Si aprono ìe discussionj sulla p r i m ^ ' 
parte der^rogrammà^ tà'scuoÉi dei' 
Vinfamia'.'^fti'iii'o: del metodo^ frfiì "' 

b 

l 
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intéi-pirotò- la Béputazidnè proViociale 
ed- à questa fède' cdrona bellamente 
ciascuna rappresentanza cittadina. 

'Io mi augurò che molti siano, pel 
bene' dello stato, gli uemìni'iitte so* 

^migliano al Pàvóìirii, 'àUòra il pro-
rj gramma' dèi governo noà'ihcontrefèb-

be, di sovente, tante difficoltà nella 
rj propria "àttaàaìòne. 
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La paura del ritorno dèlia Di ­
stra conferì alla Sinistra "ìin' altra 

- , • ; . ; , . • . • ' 

.porisipnef 41 qn^M' Qner^ia. eh? le 
mancava. 

I " 

Ma oggi, dopo^ ^olì cinque anni 
jdi ^sistèj,i,Z3,(j.ell^ è, paralìtica ,e 
Impotente; mentre la fazione re-

^ Destra e della Sinistra, se non è 
in fiore, non accenna nemmeno a 
svanire. ' 

Spnp fatti codesti che vorremmo 
\fossero sjiudiati e approfonditi dal 
nostro confratello, il quale potrebbe 
3cnvere un ai]tipolo per gettare le 
basi, appoggiandosi ad essi, di una 
nuova teorica sulla libertà, 

% 

Mi duole però chp là a Milano non 
^c\ fossero a confermare la npbilegara, 

anche eli allievi dell* Harras dì Cane-
îdole, di quél distintissimo allevatore 
Jci!'^ il: bWne Raimondo Ffanchetti 

e ciò ìtìi'dutìlè tanto Viti W^n^' 
to, che, in codesto continuo avvicene 
darsi déirallovamento ecj^ino ih Italia^ 
secondo me, er^ opportiano aye^^ là̂ ^̂  
ĝĵ 0(ip,̂ ti' di quel .iH^!:r^3 ohe bâ ftUiÌQsi ; 
isul tftìndo di riprodu^iipjpie'a tipo russo 
avrebbe dato modo agl^intelliglBltì (Jii| 
istituire dei seri è T^hipetenti raf-' 
;Ì'rontì per T avvenire dì cotesta parte 
iiioipprtantis^ìm?^ di riochezzE^ na,?ia*̂ ^ 
" naie.).- • - . • . • • , i 
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tore dì idfedì C.;i44̂ §ssa vorrebbe 

Lo finfil.iìppo.doUe indqìJtiit a di air 
cune .anch» ^H^quali sipRetóva mqpo 
adatto il genio itaUt̂ no o meno pro­
pizia a noi la natura, ha sorpreso non 
RÓló gii strApierf, aia Aò\ madésiìhi, 
E menArO: «bbworisggiunto questo 

Contrî riaqî flRf̂ e ad ogni qualunque 
previaione,;J5Ì terrìi, quanto prima, forse 
domenica prossima, a(l ̂ f̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ÙQ\\& 
presidenza dei Bed^ci, un Comizio 
contro le guarentigie^— Lardine del 
giorno votato i^r-apposita seduta spn 
vra tale argomento implica che si do­
vrà far riescire al Comizio, la votazio­
ne dell'ordine del giorno di qi^ello di 
Roma» 

S^ llifanfo rose fiorirannp. 
Confido però che iJ Comizio si tea» 

ga nel campo sertìno dei principìi de-
.pfiocratìoì 0 clî ^ certi ostracismi non 
sianp propugnati, ppjchè ciò potrebbe 
^ara,,V*addentelUto, ove ci fosse r e -

-4 

|iat,^r9,. ha^no, cp^^tiw iftc^^pnie^fit-r 
e cp?i fqssê  dji, qualM. dj ,r^dia^|^. ujl-
glioramonto a^ r̂ioolth 

È di; conforto però che la parte 
traspadana di questa provincia ora 
sia .cosi vivamente sostenuta he'suoi 

^W^^mì^'-^^^^M^Ì: dagli PMRf;9,V0̂ l dftr , 
put^^i d'/AiCpo, 'Oadanazzi, ; Fiabbrioi- e ! 
MangiUi peî  relativi lavori di bonifica 

— e-spero che fra breve codesta e-
igveme persone presenteranno a:l paese 

ili risultati dello pr̂ atic|iS.i.?ijxef̂ ?,̂ e;pl?fL 
.esse^tde^ifi^p.^l; iJafJ^^W <*'• <SM̂U% 
piagft,, 4^Ua.7]Ra^tav4na proKÌpoiai • 

• - ' • 
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Scuola dell'Infanzia. 
^ Vi rnspl^erò la Cpnferenze Beda-
'^^qgìche che furono tenute in Venezia 
y^potto^ladirezione^dèl chiarissimo prof' 
•Pietro Sicilifnfì dall' Mìversità di Bo-
-legna. 

Ŝ  tani^ero andicis^diiM» perequali 
si dìgcusisa il prograa^pia delle Goiifij-
renze. Questo ara diviso<JiQ tr̂ e parti !̂^ 
i . Scuola dell' infanzia — 2. Scuola 
deU'adofttóSa - 3. Biforcaz>ane della ' 
gcupla elementare. 

I quesiti rispetto a questa terza 
parte^ furono proposti alla discussione 

iano. — E qui niandb una/viva 
paròla d" elogio al pròff^^ìck, 
VIVO gli la rivolto il largo applauso 

"dell* assemblea. Se Venéziik pùÒ vaii-
tare 1 ixiigUori giardini secondo il si-

, Sterna del Frtìbel, lo deve all'indefes» 
BO apostolato, caldo di affetto, perii-

'nacé,ìnÌSflì^nte'del prof: ^ ^ ^ 
tenne anche ih questi gìorm una cóii-

- - • " t i r i ' . ' . , i " ' ' • : . . . ! - . ' . • • , • . • : • • , • ' 2 • „ . • 

^.ferenza piena di mento, nel suo giar­
dino infantile sul sistema di Friibel, 
e fu appla^||tÌ3SÌmo., \ 

Si, iftnnp, aicun^ ofser^^toni 8|ii,^o-
todqQf|ò^ |̂i^i?,(^;j c^ppldg^a.19: cĵ a. la 
isUtjû ÌQr̂ i. .viĈ 'noi rop^ifìca,^^ :a î ec 
dèi yâ rJ cliffii e delle varia attjl,tutìiiii;^ 
dei Rftpoli, etp., ai conclpideaff'erpf̂ E^nr] 
do la necessità del giardino. Crtìlâ e.̂ ia-

Jno a tipo italiano- SI rimprovera aì, 
FrSbel che la a^ita fpfldaiCftentale del 
suo sistema d'educazione sia il diye 

-timento e cha sia e.8,ag î;ato. questo 
•concetto; si vùoPtentara:-^flpa aQà,é 
I I ' ' ' r-

liazìone fra divertimento e lavoro:' 
;;perÌQpi<?sg ; i%sen te , ; 9#Mr i^B^ 
,ppi:.̂ e|3Gip̂  !\eg!ii* -̂î in̂ i. questa ìdê .̂ del 
•d|v^nti«pep,\^ co.^e ipep9^,|d^qc,aHvp, e 
pen^p^so gjapsirs^ame^ta 'p,̂ r i pf̂ pqli 
del mezzog*̂ orÈt,p* Iniziere(pò ^UR' 
per quanto in dosa omeopatica 
jìasegfiamento, tsbme sarebbe qualche 
^nozióne dì lettura e scrittura che 
vaigft a destare la ooscten?:.a cleMf̂ -

. -voro, etc. -^11 bambino verrebbe ac,̂  
colto ne! giardino dai 3 ai 0 anni. ; 

. Si- parla dev vap,espedlép;tippr ap­
plicare ali' educazione infantile il'me 
tpdpi i<̂ gĝ )tvtiV;0! coinè SI possa dest 
e dirigeresVotÉensionc nel fanciulìol 
di quali mezzi valersi con vantaggio 

' ' ' i r " " TI ^ ' . • ^ ^ ' ' - • 

per esercitare ed educare r sensi. •--

mìnìli s'impipga molto tempo néftî ^ 
studi puramente di;ldss0j a nonsi pra-
piir^ affatto la madre futura. Si fanno 
voti onàe nelle scuole destinate apre-
parar,? le ij5t.ì,tntritii inf^n^tibj, sî d'ia yi 

J insegnumento-idÌ! pedagogia ,appUcaM 
air infanzia, di psicologìa infantile^ che 
metta in gradp le futóre madri di'tìSfc 
j^rollare gli atti della J^^mbihaja, dê l 
pedagogo, ecc-

Chsa.stlVrdiuumento giuridico delia 
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«cuoia infantile, fu deliberalo che que-
itiivéià sotto la vigilanza del governo, 
4 i c l | | ^ | t a obbligatoria pei municipiì, 
•bbligatoria poi per gli individui, ma 
senza sanzione penale, che le maestre 
ilebbuno esaer© patentate, die sia gra-
tuita pei Soli poveri, che il metodo 
sperimentale la unisca armonicamente 

a primaria. 

B»A » li lA. 

8 settembre. 
l e 

Martedì sera, come vi annunciai; 
furono invitati a pranzo dal re gran 
parte degli ufficlaU esteri e nazionali. 
Il castello del Cattaio era illuminato 
con semplicità e buon guato, e vi as-
gjcuro che questo grandtosp edìfizi^^ 
degli Obizi, risplendente com'era di 
anigliaia di lumicini in buU'ordina di-

poatì fra le merlature e sui corni­
cioni, produceva un effetto ammira­
bile in mezzo al fondo scuro dei cir­
costanti colli ri8chi|,mi dal pallido 
chiarore deità luna. 

Sulla terrazza vicina alla sala da 
pranzo, la brava musica del 40" fa­
ceva echeggiare i dintorm co* suoi 
naeVodipsi concenti, e una gran folla 
dì pòpolo, adunatosi sulle due vie che 
fìauchegglano il naviglio, raccolta in 

igioso silenzio, {ijustava le soavità 
i,^auei suoni. Inutile dirvi che ad 

^^ézzo seguivano fragorosi batti-
fflian^s^e grida entusiastiche di' viva 
• Itaiia^^f^iva Tesercito. 

L* àWne principale della 3^ mano­
vra di divisióni contrapposte ieri av-
veane proprio nelle vicinanze della 
chiesa dì S. pietre Montagnon. Il ru-
BflOreggiare del tuono si-^confondeva 
al rombo, del c a n n o ^ ^ ^ allo strepito 
4eUe moscliettll'ie, e frattanto l'acqua 
cadeva a catinelle. 

Figuratftvj^^che piacere assistere ad 
«uà fazione campale, con quel tem-
{faccio del diavolo I . 

Pure i nostri bravi soldati lavora-
" • • • ' - - " • ' . - , •• i ' • . • . . ^ J , i , . i j ^ ; : • -. •'•• • : 

7ano con un ardore inaescrivibile, e 
pareva che il cielo in luogo di con­
giurare contro loro, sorriSesse nel 
miglior modo facendo plauso al ^ loro 
•valore. , ... • . 

Alle undici circa il cannone e le 
. - i - . • , l ' I ' " . 

«oschettepe avesno finito di, rintro-
Bare fra questi colli e il re col se­
guito faceva ritorno al Cattaio. 

a musica del 40* tenne il solito 
L I ' 

concerto. 
La popolazione accorse da ogni 

parte per rendere solenne testimo­
nianza d'affetto al re e all'esercito. 

Questa Società operaia improvvisò, 
finito il pranzo, una gentilissima di-
mostrazione.^^compagnati dal corpo 
di musica, moltissimi soci operai, por­
tando ciascuno un palloncino a righe 
di colo^^iyiifferenti e vivaci, si reca­
rono innan?.! al castello, gridando, al 
suono dell'inno reale, salute e gloria 
al Capo dello Stato. E il re ebbe 
gratissima tale attestazione di patriot­
tismo, e con lusinghiere espressioni 
fece ringraziare gli aduntit, i quali 
ripeterono poscia le loro ovazioni ai 
rappresentanti esteri quando uscirono 

ftin carrozza dal castello, dlcigendosi 
alla volta di Padova. 

•yyi'ì'r 

.̂ ..r • 
Stamattina df buon'ora ik re parti 

a cavallo diretto a codesta città, e 
accompagnato dal principe Amedeo, 
da S. E. il ministro della guerra, dallo 
Stato maggiore e scortato da trenta 
corazzieri. Prendendo comiato dal 
nostro Sindaco, manifestò la piena 
sua riconoscenza per l'affettuoso e 
dignitoso accoglimento fatto all'es^er-
cito, air ufficialità estera e a lui stes­
so, e facendo intendere ohe serjserà 
serripré grata memoria del soggiorno 
avuto fra noi. 

ler sera alle 7 vi fu un altro pran-
%o a cui intervennero tutti gU'uffi-
Sali esteri incaricati ad assistere alle. 

i^c^^ahdi manovre, lo Stato maggiore,^ 
un ufficiala giapponese qui giunto 
ier mattina e il nostro Sindaco. 

'W-.^ . ' j 

Il generale Pallavicini, comandan­
te Il 1" corpo d'armata di manovra, 
prima di pfrtire diresse al Municipio 
la lettera che mi pregio trascrivervi 
essendomi stata favorita dall'ufficio 
stesso a cui rendo per questo favore 
le dovute grazie: 

Al Signor Sindaco 
isimdi Battaglia* 

Prima di lasciare questo Comune 
mi è grato esprimere alla S. V. i sensi 
del mio compiacimento per il pàtnSt-
tismo e la squisita cortesia di cui 

I l ' intera cittadinanza dì Battaglia ha 
dato prova nell'occasione del cg 
tramento di truppe, che, per le gran-

^̂ di manovre, ebbe luogo in queste vi-
, cinanze. •- •''. . • ù 

In particolare poi debbo ringraziare 
%f 3 , V, e la spettabile Giunta Murift 

cipale per le volonterose prestàimni 
che hanno tanto facilitato il compito 
di provvedere gli accampamenti ed 
accantonamenti delle truppe ed agli 
^Upggi deglr-^ùfficiali esteri e nazio­
nali. 

• I L ' 

lo prego V, S. di Voler essere in­
terprete di questi miei seutimenti 
verso*U onorevole Giunta e benemeri-

Ha cittadinanza, assicurando loro che 
ricorderò sempre la festosa e gentile 
accoglienza che il 1** corpo'd'armata 
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LWSTELLAJDEL NORD, o-
pera in tre atti^ ĉ rGla-

di Eugenio Scrìbe, tra-
dotto da E. Picchi. 

L 

Per la venuta in Padova del re d'I­
talia, il Municipio pensava dl-iaprìre 
^er tre sere il teaipp dei*'*#&lcordi. 
Coadiuvato dal Consiglio d] ammini­
strazione del teatro stesso si potè ieri 
a sera andar in scena colla grandiosa 
opera-ballo del sommo maestro &\e-
nì^nno, \dk Stella del Eord' 

Il tempo ristretto che stava innanzi 
ai oreposti allo spettacolo faceva quasi 
credere che sarebbero i loro sforzi n« 
alasti inani; ma così non fu: la Giunta 
niunicipale ne forniva i mezsi, e 1 
]^reposti .al teatro mostiw^no che dav-
^-ero il più delle -^GMeviflere è potere,^ 
e quando vi son quattrini, a questi 
lumi di luna tutto è possìbile, 

Il lavorWel Meyerbeer è tela co-
Sossale come son tutte le composizioni 
di questa mente peregrina, e se la 
Stella del Nord è al disotto degli al- - . . - , 
tri spartili del grande musurgo nella ^^llV.°-'^'^^ ®̂PP® ^^^ ^"' '"^ ^ "'^^ 

Ed, è un vero peccato che tuia spar­
tito sì ripeta nel nostro teatro per 
sole tre sere, impercìocclf^^H musica 
Meyerbeeriahà essendo di un^tìpo difr 
ficUe a comprendersi dalla generalità, 
ed essendo r opera attuale nuova af­
fatto per la nostra città, molte recon­
dite bellezze che sarebbero comprese 
col proseguire delle recite,,come pure 
accadde nel carnevale testé scorso al-

tìhAfricana^ andranno perdute. 
I 

Meyerbeer, maestro alemanno, di­
versifica dagli altri compositori d 'ol-
'tra-monte; egli ' è popolare assai in 
Italia, ed il motivo .pfî eqipuò si è che 

,^ayendo studialo il peifezionamento ed 
il contrappunto in Italia, staccossì 
dalr austerità del senso armonico su 
CUI poggia la scuola tedesca. Egli, 
collat^ìua splendida mente, col suo ge­
nio perspicace, co' suoi profondi studi 
volle, e riuscì, unire l'austera armo­
nia col gaio e patetico senso melodi­
co, quel senso che inspirariò^lahavùra, 
i costumi, l'indole della scuola Italia-
na, e che sarà sempre l'espressione 
del cuore. 

Il movimento del dramma è arido 
assai, perchè l'interesse è affatto se­
condario e i personaggi^ trafile Pie­
tro e Caterina, sono messi là quasi 
ti caso. Da 11 traluce il vero merito 
del genio privilegiato del profondo 

t̂  parte del prestigio drammatico, pure 
valucono tanta abbondanza di genio, 

^ t a inspirazione, tante bellezze, tanti 
affetti scé'nicì e muffali nuovi e ca-

; ratterìstici da rimanerne propriamente 
entusiasti. 

I I i-'. ì 

all'azione. 
V Ouverture, c&e è una creazione 

u:iUBÌcale d'un valore superlativo venne 
eseguita dall'orchestra con precisione 
e colorito: gli applausi non manca­
rono. 

di manovra ha ricevuto in Battaglia. 

La nostra Giunta interpretò fedel­
mente i sentimenti del re e del ge­
nerale Pallavicini, pubblicando analo­
go mani fi3Sto. 

* . 

« * 

E ora giudicate voi se il paese, 
uscendo per un istante dalla dignito­
sa sua modestia, non ha ben ragione 
d'andar altero per aver soddisfatto 
con tutto il decoro che gli fu ppssi-
bilo, il debito di patriottismo che la 
circostanza gli avea imposto. 

UGO. 

• • % 

V 

B © I I M M O . ~- Il MìHiatero di agri­
coltura, industria e coppfiercio inca­
ricò il prof. Besana D. Cav. Carlo d\-^ 
rettore della R. Stazione sperimentalo 
dì caseifìcio di Lodi,idi^visitare là lat­
teria di Taibon, che cfiiese un sussir 
dio governativo di li. 1000, per^prov-
vedersi di macchine ed utensili di nuo--
vo modello. 

Caasslgijnaao. — Ieri l'altro a 
Cussjgnano è morto di carbonchio un 
bue di proprietà dei fratelli-'Disnan. 
L'tnjyyLprità municipale ha provveduto 
a cne 1* intenansento del bue seguisse 
secondo le norme prescritte dalla po.̂ »̂^ 
liisia sanitaria in tali casi. 

TB'SJ^ÌIS®, — Riportiamo dalla Gaz-
zettai 

A proposito del graye so^pjtto di 
cui scrivemmo T altr'ieri, fummo as-
fiicurati dalle autorità che sarebbero 
state responsabili dei temuti 'abusi 
contro l'inviolabilità del segrlto epi­
stolare, che la Questura non ha n^. 
ebbe mai alcuna ingerenza negli ufH 
fici poatali.; 

Noi accogliamo e reiidiamo pubbli­
che tàuMplJ^ voleuyjeiJ^Ueste aasi-t, 
curazioni, in quanto fu in noi penoso 
il solo sospetto che le più care libertà 
potessero essere manomesse da agenti 
governativi: 

Beata però,jjiripre il fat^o da noi 
lamentato della mancanza^dì 4 lettere 
e i cartolina postale diirette ad una 
sola persona dalla vicina ConegUano. 

E per questo ci i^iyolgiamo al si^. 
Direttore delle Poste, il quale iavigi-
lerà certamente perchè tali disordini 
non si ripetano. 

W^i^iSESa. -^ La Eagvna è arrivata 
iersera alte 7.20 con treno speciale. 
, Erano pon Lei, pltre il principe di 

Napol|,Ja principessa di Ottaiano, ed 
un geritlìuomo d'onore, la contessa 
Marcello, il conte Sormani Morétti, il 
conte e la cfftessa Brandolin. 

•é 
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li Concordi era 
• • • , liiir-V!.'" ieri sera, , 

Splendido per gli addobbi che 
mutavano la sua faccia scolorita in 
un aspetto ringiovanito ed assai 
piii pel concorso di, signore, ele-
gantisaitne, nei palchetti. 

ilRe entrò in teatro al pririÉipio 
LVJTF-Ì-I.-' 

Nel primo atto il coro dei bevitori 
Alla Finlandia — beviam beviam » 

ebbe molto favore. 
r , 

L'aria dì sortitEi di Caterina. 
« La :suà pìppa alla bocca 
e suir orecchie«il*^^beretto > 

cantata con molto sentimento dalla 
brava prima dottha Soprano signóra 
Rubini Scalisi fu messe dì molti ap­
plausi.,, Questa egregia artista oltre 
alla taglia dignitosa eh' Ella presenta, 
ha una vóce di soprano astesa. Ed 

^ihfjtti^la canzone della pippa bat­
te assai sulle iipte basse. Neil' an­
dante in sol «sulla b^irca s ove la 
melodia è dilettevole ella invece spie­
ga magnìfici acuti,^,^finalmente l'aria 
del delirio dell' ultimo atto piena di 
passi, salti, gorgheggi fu eseguijta dti 
lei con ta^e disinvoltura e perfezione 
che il pubblico unanimamente la ap­
plaudiva chianja^RApla spesse fiate al­
l' onpr del proscenio. 

Lo vivandiere sono le signorine Bor­
ghi e Cescatì ambidue dotate di buo­
ne voci e di vis-comica. Questa se-
cop4a'''^i'^P3C^^^'"'^^^*'^^^3'''ssimenote 
acute nel finale grandioso dell'atto se­
condo che a Padova diviene il terzoni 
per essersi diviso il primo in due atti 
foff*ó percljè troppo lungo. 

La signorina Gini, è una artista ve­
ramente perfetta. Canta con brio e 
con molta grazia, alta bella voce ag­
giunge un canto finito: il dùettino per 
fioprani colla signora Rubini Scttlisi 
fu il pezzo di maggiore effetto ed il 
più gustato dal pubblico, tanto che 
le egregie artiste dovettero replicarlo 

del second'atto, alle noveemez^o. 
Era con lui il duca d'AosS ĵ̂ he 

sedette alla sua sinistra, e il mi-
nistFfdelIa guerr^nor. Ferrerò 
che gli sedette a destra. 

Nel palco presero pure posto il 
Prefetto all'assessore Tolomeì, il 
consìglier Fertile, il generale (Ji-
valleri, e due ufficiali del seguito 
del Re. 

Appena questi fu entrato T or­
che^ tr.̂ .Jn tuonò l'inno reale, che 
fu ripetuto tre volte fra le accla­
mazioni del pubblico. 

Il Re alzossi più volte per rin-^ 
itgrazìare. 

Verso le di usci dal teatro, e 
ritornò a palazzo Cittadella seguito • 
dalla folla che lo acclamava. 

lUiccwisMcisiì^l. —' Il Re , dopo 
.pi-esp posj|sso della sua nuova abita­
zione, accordò varie udiérize alle no-
tabilità civili ed amministrative. Pel 
primo venne introdotto presso al Capo 
dello Stato il Vescovo della diocesi di 
Padova, poi il senatore Giovanni Oit-

^ttdella e quattro depu(,|t| della no­
stra JPrò virici a. 

Sì presente pure il prefetto, la de­
putazione provinciale e municipale, il 
Rettor magnifico della nostra Unìver-' 
sita, ì presidi delle varie facoltà ed 
infine le autorità giuridiche. 

Ieri muttina poi, alle 6, parti da 
Padova il Re collo stato maggiore per 

-assistere alla roano||^^4|Jle, truppe 
che hanno luogo vicino alla nostra 

«rcittà. 

• 1 , -

Togliamo dallMdriafjco : 
Ricorderanno i lettori che a Vero-

na furono sospesi gli esami di licenza 
tecnica perchè si riuscì a scoprire che 
i candidati conoscevano il tema di, 
matematica prima dell'esame, e fu 
anche scoperto poi che la copia del 
tema stesso era venuta da Padova. 

Ecco ora come narrasi il fatto: 
Tre studenti dell* Istituto di Pado­

va, subornando la moglie del bìdelle, 
; entrarono Wl io t t e nell* Istituto me-
^desimo ; apriròritì con chiave falsa il 
cassetto dello scrittoio del preside e 
si impadronirono dei plichi suggellati 
entro ai quali erano ì temi mandati 
dal-ministero per Tesarne dì licenza 
deglip^lliUuti Tecnici. Con un tem^: 
perino affilatissimo tagliarono intorno 
i suggelli di cera lacca, aprironoiiii 
plichi, ne trassero fuori il tema dì 
matematica e lo copiarono : poi rimi' 
sere ogni cosa a posto e, fatto scal­
dare un ferro nell'acqua calda, ricol-
locarono i suggelli, che riapptfccìca-
rono ai plichi, estendendo delicata­
mente col ferro caldo il loro contor­
no di cera lacca. 

ŝ fra- meritatissimi ed unanimi applausi. 
Il batiso Silvestri à un nostr,o. con-

Cittadino che onora la sua citta nel-
;ij)[|àrté. In pochi anni egli ha percorsa 
^•uiilfcarriéra luminosa e la conUriiieicà,. 
noi speriamo, ben lunga e proficud'̂ ^ 
Il personaggio storico di Pietro il 
Grande egli acconciamente lo rappre-:-
trenta, ha lleìla figura, voce maschia, 
buoriisSiTOa iriWazjone, ottima intél# 
ligonza; è insomma un eletto artista 
e di coscienza quale in tutto si ma­
nifesta, ma segnatamente nell'aria 
deli' uVttiìV atto da lui maes i r evo l l f ^ 
te cantata. Il Silvestri ha un avvenire 

I I L , , r ' 

innanzi a eè splendidissimo, i suoi 
.mezzi vocali, il suo metodo finito di-
canto lo rendono un basso più unico 
che raro. 

Ed ora dell'amico Ciampi, GrrUzen/co, 
Ctì'poyalti. Chi sia il Ciampi e quale 
la sua celebrità artistica non è biso­
gno dirlo, osrni abitulile frequentatóre 
del teatró>lo conosce almeno per tra­
dizione come per un colosso nell'urte. 
. Sotto le vesti di un personaggio di 
ben poca attraenza, ed in una parte 
infelice ir'irtgVata il Ciampi sa col 
suo ingegno, col suo talento trarne^ 
tutti i,possibili effviUÌ per cui il pub-

vblico è costretto seguirlo sempre. Sem­
pre corretto ed inappuntabile, co' suoi 
fàzzi, egH sa destare l'ilarità senza 
mai trascendere. — Noi lo rivedemmo 
questo simpatico amico assai volen­
tieri, e tanto più ne sianio lieti per­
chè egli fra giorni torn|j#d abbandosy 
narcl per le scene di Londra e di 
Pietroburgo. 

Le seconde parti ci parvero invero 
che sufficienti. — OÉtìme a com­

'è̂  

Furono fatte molle copie del tema 
trafugato. Uno studente di Padova an­
dò Spontaneamente a Verona per co» 
municare il tema agli studenti dei quali 
era amico. Alcuni s tudèW veronesi 
ebbero IMngenuità di chiedere a qual­
che professore la soluzione del tema, 
sul quale doveva aggirarsi il loro e* 
same. Cosi ai scoperse tutto. Il com­
missario governativo dì Verona tele­
grafa in cifre al Mìnisterp, i l^f uale 
sospese gli esami ed ordinò una in­
chiesta. ^ 

Conseguenza dì questia inchiesta fa 
che i tre studenti di Padova, che so-

!?!̂ t»'«l più colpevoli, vennero espulsi da 
tutti gli Istituti del Hegno; i dodici 
0 quattordici studenti di Verona, che 

.ricercarono di profittare del tema sot­
tratto furono condannati a perdere 
un anno di studio. 

La punizione ò grave, non però sprò-
Borzionata alla colpa. 

tiffi p réaS derapa d e l * l r o ^1 
p lcc i f l s i e ci conóunica che così al 

aRejcome al Duca d'Aosta riesci assai 
gradito l'invito al tiro di questa mattina 
e che è quasi sicuro il loro intervento 
alla gara generale che avrà principiò 
alle ore 9 ant. 

Snppiumo che alle rappresentanze 
estere fu rimesso speciale biglietto di 

.invito e cosi per la nostra ufficialità 
fu depositato al Comando del 1° corpo 
d'armata in liianovra un numero di 

' - - ^ ' 

biglietti per tutti coloro che amassero 
intervenire al divertimento venatorie. 

ir«aSBa©s«&« — I carabinieri arre­
starono a Fontaniva certo Lorencetti 
Giosuè per contrabbando, sequestraU" 
dogli chilogrammi 2,050 flfjjibaccodft 
naso. 

FsiirSis. — 0i notte, lungola linea 
ferroviaria Padovj» Bassano, ignoti la­
dri esportarono circa metri 45 filo di 
zinco ed una catena di ferro che ser­
viva a chiudere una sbarra onde ini-
pedire il passaggio di una strada cani-
pèstre. 

Jkipa'estsj». — Venne ieri arrestato 
certo Caliari Luigi per contrabbando* 

Slaiffi £sa A, —• Un,medico alcuni 
giorni prima di mettersi a lètto per 
non levarsi più, sentendosi indisposto, 
si iayvicinò allo specchio e guardan­
dosi la lingua: 

— Ahi scellerato, — esclamò - -
come ti purgherei, se tu fossi mìo 

, cliente I 

. * 

' i - - ' : . - ^ ^ ; " . • 

Ba>Ig<ol6ino «BeiSio ^Èsafto. € | w l i e ' 
del 6. 

WaseSte. — Maschi 3.—Femminei?., 
Mo^rti.—-Novello Luigi fu Anto-' 

nìo, di aifìnì 66, T. pensionato, coniu­
gato., — Tjf l t i l ie Grazia Luigia fu' 
Pietro,.di anni 68, civile vedova, -— 
Malaspina Fanzago nob. Matilde fu 
Grimaldo, d'anni 55, possidente, ve­
dova. 

patteSlè masse (iO|ialJ."Benissimt»^1^or-
chestra composta in parte dì profes­
sori della città in. parte dì forestieri 
6 validamente diretta dal maestro 
Scalisi. 

Rtassgpendo, la S^^IJa del Nord è 
riuscita appieno ed incontrò il favore 
del pubblicò. 

pezzi mignon sono: Il coro della 
F^plandia, l'aria della Pipa, il,duo.fra 
basso e donna, l'aria del Tamburello, 
il duo a due soprani, il finale pre­
ghiera. 

Come' iaVdfb miisìcaVe è belìo il 
quartetto della tenda, d'Ufta compo­
sizione superiore ma non fu compreso 
dal pubblico. 

Il finale del secondo atto è un la­
voro colossale e di grande effetto; la 
romanza del baritono, la romanza del 
tenore, ed il rondò della donna cori 
accompagnamento dei flauti., ,, 

Il teatro non era affollato in questa 
prima sg|a; lo spjy^colo è troppo 
lungo, dura quattro grosso ore, biso­
gnava tagliare gran parte dei reeita-
t iv^dal primo e secondo at to, cosi 
come qui venne prodotto, riesce un 
po' pesante. 

Buona la messa in ìscena, buono il 
vestiario. 

irpTùbblico lasciò il téiitro bene ap­
pagato e contento. 

Questa Stella per noi non è che 
una apptvriziouG dì poche ser'eenon più. 

È una meteora sfuggevole ma che 
lascierà grate impre^iijni e rmMi 
carissimi massime per la circostanza, 
presente di gioia nazionale. 

EusTÓWò GATWÌ. 
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Tutti dì Padova. 
Bertuzz) Luigi fu Gio. Maria, d'anni 

76, industiantO; coìibe, dì Oampodoro 

ELLA. 
-_z:r-=^ ^ , 

Il licenziamento della milizia mo­
bile è fissato per domenica. Vi sarà 
ritardo di alcuni giorni pei militi che 
hanno preso parte alle g r and ina 
novre. 

Il Papa ordinò agli organizzatori 
del pellegrinaggio italiano, fissato pel 
25 prossimo settembre, di rinviarlo a 
dopo la commemorazione del 2 otto­
bre annÌvers*ìrio del plebiscito di 
Roma. 

— Il generale Garibaldi fu addolo­
rato da una sventura dì famiglia. È 
morta la soroìla ^ella, signora Fran-
cesca, giovane sposa a Vinèériio Bian­
chi, cresciuta a Caprera. 

Nei circoli diplomatici dicesi che 
scopo dell' incontro di Guglielmo collo 
Czar sia per discutere sulle misure 
da .prendersi contro i o arti ti anar-
chiciì!̂  

— Rèvillon dirige una lettera ai 
suoi eiettori, in cui sostiene che de-
vesi propugnare la revisione della 
costituzione, mediante una assemblea 
speciale, non già ^con un cpjigresso 
delle Camere. 

— Gì* italiani residenti a Londra 
offrono un^Hanchelto aCàiròli , il cui 
viaggio è estraneo alla politica. 

È accompagnato dalla moglie oda 
affei. 

riosissimi esperimenti in parecchi cor*:̂  
pi dell'armata russa, con cani am­
maestrati a sostiiuire le sentinelle a-

lì avamposti. Si provano cinque dif-
erenti razze, trttJe quali il cane lupo 

dtìUUral sembra che darà il miglior 
risultato. " -^^: • 

Ciò che importa sopratutto dì oHe,-, 
nere l l l ^ càho, è un leggiero gru-
gnito in'"luogo del completo latrare, 
perchè le bestie non si allontanino 
P m a dall' altra. 

Di più si insegna al cane T esplo­
razione periodica della campagna in 
seguito ad un segnale dato e in una 
direzione determinata. Al suo ritorno 
deve^ colla ausi attitudifté tranquilla 
od inquieta, segnalare la presenza o* 
l'assenza del nemico. Ogni cane ha 
il suo numero d' ordine e un collare 
impermeabile, potendo, al bisogno, con­
tenero dispacci. — Ogni reggimento 
avrà la sua muta. 

C i r ave l u e u n d & o . — Poco prima 
delle 3 1|2 dell'altra notte, nei pressi 
del laboratorio pirotecnico, sugli an­
goli di Corso Opòfto e Corso Re Um­
berto à Torino Si udì una fòrte deto­
nazione, indi un crepitio, una serie 
dì colpì come dì petardi e mortaretti, 
un gridare ali* armi dalle varie senti­
nelle attorno al laboratorio; poi, quasi 
ad un tratto, si apri come una vora­
gine dì fuoco dal soffino d* una bassa 
tettoia, e da essa divampò improvvisa, 
alta, imponente una fiammata tre­
menda che raggiunse l' altezza d' una 
ventina dì metri. 

Accorrono i ferrovieri, ì carabinieri, 

i J i l i j ; ! ' 

— Alcuni giornali esteri od italiani 
hanno affermato in questi giorni, che 
il colera si è manifestato anche a 
Shanghai. 

Questa notìzia non ha ricevuto an­
cora conferma ufficiale, e crediamo 
non sia vera, non avendo il console 
regio a Shanghai avvertìtd^^finora il 
governo italiano. 

— L* inchiesta sul disastro di Cha-
renton ha constatato che esso avven-
he per incuria tale da sorpassare ogni 
immaginazione; constatò pure che il 
materiate era difettosissimo. 
«̂  ^ Il Siede dà che al 21 agosto 1881 
gli eUttàt^ì iscritti erano- 10,170,345. 
Hanno preso parte alla votazione 
7,181,445 perc iòwono state 2,997,907 
astensioni. 

Panigotiando queste cifre con quel» 
le delle elezioni generali del 1876 é 
1877 si constata che il numero de 

» NEW Y O R K „ g ^ Sonvi^ t re 200 
morti neir incendio delle foreste a 
Michigan. 

ALGERI, 9. ^S^Oinque cfig^del 
circondario dì Sidibelabes furono afc& 
restati come accusati di relazioni con 
Bu Aniena. Altri arresti sono proba* 

tli. > « ^ t 
AJA, 9. — Il principe Federico è 

merlo, 
COSTANTINOPOLI, 9. - Nella ter­

za seduta dai creditori della Porta, i 
delegati europei chiesero quale pro^ 
cesura terrà la ÌPprta per rimetter le 
entrate specificate nella nota del tre 
dicembre. —- I delegati turchi rispo-
sei'o che la Porta è intenzionata di 
riprendere le sei contribuzioni al ban-

Presso la Ditta €ren&URte8e «i 
Servì, trovaai un grande assortimeli*^ 

Globi per lìlummazione 
di tutti i prezzi, come pui-e trovasi 
anche Cl^ lb l pi^cgiias'ail p e r i l 
F e s t i v a l , con candela ed asta, tanto 
da portarsi a mano che per carrozze. 

SEGUIUA.' 

. ; ^ . ' ^ ] 7 

elettori iscntli si è aecresctuto neW 
?• 

r intervèillo da un' elezione a un' 
ma che iil- numero' delle astensioni, 

I L . ' 

che era scemato nel 1877, è oggi più 
grande che non lo fu nel 1876. 

TKiXiEca-iÊ . A.3̂ nynx 
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UN PO' DI TUTTO 
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•^ Sulla terribile catastrofe del treno 
ferroviario a Charqnton (Parigi) i 
giornali francesi ci recano questi pri­
mi ragguagli: 

Lo scontro ebbe luogo alle ore 9,45 
del % sulla lineaJParigì-Lioné nel mo­
mento in cui il. treno viaggiatori 584, 
proveniente da MontargiS; ecìtrava m 
stazione per lasciar passare il diretto^ 
N. 10 di Marsiglia.'- s •• . ' *.̂ ^ 

Quest'ultimo treno arrivava a tutta 
velocità ed urtò nel treno fermo. La 
màcchina del diretto penetrò nell'ul­
tima vettura del treno omniÒMS e j y i a 
mandata letteralmente in frantumi. 

Parecchie altre vetturefurono schiac­
ciate e i viaggiatóri che contenevano 
sfracellati. 

Il numero dei morti già conosciuto 
Baie, fecondo alcuni a 11, secondo al­
tri a 20: non meno di 25 sono i fé-

{riti. Alcuni sono feriti gravemente. 
I cadaveri furono esposti alla sta-

Eione:, parecchi sono resi irrecono-
scibili, 

|,;j Una delle vetture schiacciate con-
ì êjiiievà una intera famiglia; fra i mor­

ti vi sono cinque musici della fapfara 
di Forte AUis che andavano al con-
corso di Brighton. 

II miriiffrò francese à Tunisi, Reu» 
Btan, che era atteso a^Parigi, doveva 
trovarsi nel treno di Marsiglia, per, 
Un caso egli aveva invece ritardato i l 
suo, aF|4¥.**.̂ ĵrel. treno, si trovava in­
vece i l frateHo dèi re di Siam. 

Da una prima inchiesta sul terri­
bile avvenimento pare constatato che 
loscontrofu causato da uno sbaglio 
di scàmbi affliiàti ad un inserviente 
Won praiico. 

— Si è giUWii a stabilire quanti lìam-
miferì possono venir gìornulmente con­
sumati in Europa. 

Sono due miliardi presso a poco, e 
per la confezione di questi fiammiferi 
'si impieguno ogni anno 400,000 metri 
cubi di legno e 200,000 cKìl ogrammi 
di fosforo. 

Partendo dalla sòpradetta cifra di 
consumo, lo statistico che rilevò que-

[sti dati, stabili che, ammettendo fac-
,cìa mestieri di un secondo per far 
accendere un fiammifero, si otterreb­
be la cifia enorme di 555,555 ore (os­
sia 63 anni, 5 me ŝi, 2 gioruì, 7 ore e 

secondi) che gli abitanti dell'Eu­
ropa passano tutti i giorni a fregare 
dei fiammiferi. 

\m CHJillartt d e l «ìaii'è a l l i r a -
«He. —i Una curiosa statìstica estratta 
dal /ornaJ do Agnculiov. 

Esistono in tutto il Brasile 5S0 mi­
lioni di piante di caffè. La raccolta 
annua produce 200 milioni di chilog. 
di caffè e di questi un quarto appena 
e conosciuto nel paese. 

* a . -r- Sì frinao in questi giorni cu-

.guardie civiche e dì pubblica sicu-
"Téazà, guardie a fuoco coi tubi, coi 
secchiolìnivcplle pónrtpe; si stabiliscono 
comumcazioni coi robinetti dell'acqua 

^potaSile di piazza Sbìférìno, di Corso 
Oporto e Corso Sìecardi. I getti d'ac­
qua da ogni parte cominciano a fre­
nare la fiammata. Àcqqrrono ufficmlk 
accorrono battaglioni di linea, artii 
glieri e altri carabinieri, 

Itfe 4 1\2 le fiamme erano cessate, 
e verso le 6 di ieri mattina il fuoco 
era definitivamente spento. 

Nel magazzino erano riposti circa 
250 fu ci li a 50 rivoltelle; v 'era una 
discreta provvista dì carta perlafab-

4^|ifta^ìor^e 4i|cartuccie; y'erano an. 
che parecchie cartuccie per la prova 
dei fucili, alcune camicie e grembiali 
d i lavoro per operai, oliò per l'illu­
minacene e la iubrìfìcazione deXlf 
macchine, sapone e quaiche altro at* 
trezzo.;, i ; 
. I fucili, le dvoltelle e,1* altre prov­
viste andaroino quasi aCfatto" sciupate. 

Non si può però ancora valutare 
V importanzftjel dannio. ; 

S'ignora là causa dèÙMncendio. 
Ma é quasi esclùso che l'origine 

dell* incendio sia delittuosa 

PARIGI, 8. — Scrive il Ternp* che 
Barthelemy e Choiseul ricevettero so­
lennemente i delegati italianife€)opo i 
complimenti, le commissioni dei due 
paesi furono d'accordo onde provve­
dere a una pronta e favorevole solu­
zione delle trattative. Barthelemy. e 
Tirard assisteranno alla seduta di sa­
bato. Assicurasi che faranno intere»-

• santi dichiarazióni pèrìlin^iiili^nimen-
to delle buone relazioni tra i due 
paesi. V ' - : ^ 

H 
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CORRIERE DEL MATTINO 
.-> ', i 

'9 

Alle commissioni di vigilanza locali 
che l'on. Ministro del Commercio ha 
in animo dì istituire, per controllare 
le Casse dì rispà^mib, sarà forse affi­
data una speciale competenza anche 
sulle Società di Mutuo Soccorso. 

I ^ 

— L'en. Baccelli fa smentire che 
sia sua intenzione avocare allo Stato, 
1'istruKÌone-eleme.rit-are. 

Egli intende soltanto che l'inge­
renza dello Stato ini questa materia 
sìa maggiore, senza menomare 1* auto­
nomia dei comuni, in quanto questa 
non torni di danno al progresso civile.; 

—^ I Gìrcoli, anti'dericali delibera-
rono tì'1ntervèi[|ilge. alla solenne com-
Semorazione del 20 settèmbre con 
speciali 'bandiere tradizionali dei dì-
versi rioni, precedute dal Labaro, che 
porta riiinìlì tutti ,gli stemmi delle 

diverse bandiere. 
— Nei circoli moderati si f*nno vi-

E 

viiiime pratiche, perchà si risolva in 
nulla il processo incoato contro gli 

' . ' ' ^ • 

imputati dei fatti commessi in danno 
della Biblioteca Vittorio Emanuele. 

In seguito alla manifestazione del 
colera in Aden,'4U consiglio interna­
zionale sanitìu'io in Alessandria d'E-
gitto ha decretato ìa quarantena di 
sette giorni, pei bastimenti provenienti 
da tutti i p o W f g | Ì % l Mar Rosso. 
Dopo tale provvedimento, e fintanto­
ché le condizioni sanitarie dell'Egitto 
si manterranno buone, non occorre di 
ordinare misure contumaciali nei porti 
italìàmptè risulterà, dopo le spiega­
zioni già chieste, ehe le dette misure 
sìeno applicate a tutti i bastimenti 
che transitano per Suez. 

LONDRA, 8. — A Tiro nell'Irlanda 
iDikson, liberale, fu eletto. 

LONDRA, 8. — lersera la colonia 
italiana diede uno splendido banchetto 
a Gairoli, r - Assistevanvi Menabrea, 

Hutta r ambasciata ó le; notabilità ità-

Menabrea, in nome della colonia 
brindò applaudito a lk Regina Vitto­
ri!, ai Sovrani; d'It^ìia^ ^oi a Cairóii, 

';Questi rispose con ispirate parole, 
riiigràzìandb [fer l'entusiastica acco-
gljj^nza ricevuta. 

arecchi rappresentanti della stam-
bà inglese assistevano al banchetto 
dQ^p.il quiWriWiziò una sottoscri-: 
liòhe per fondare un Club italiano a 
Londra,, 

LOKfDRA, 8. —: Notizie ufficiali e-
giziane assicurerebbero che ragi tar , 
aione mìlitare,|kè;^.ces8ata. 

SIMLA, 8. -S L'Emiro dell'Afgani-, 
stan preparasi a marciare sopra Can-
li A n ft r 

.0;rÌAWA, 8. — La pioggia estirià 
l'incendio delle foreste. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Assira 
pascià dichiarò a lord DufTerìn chela 
Porta sottoporrà presto alle potenze 
un progetto per le riforme dell'Ara 
menia. 

ATENE ,̂ 8,—! Altri quattro trasporti 
trovansi''t 'Volo per portare truppe e 
mùrtizionikajvl^npoli. 

LONGBRANCH, 8. — Garfieldebbe 
un'aumento di febbre. 

PlRlGI, 8. — irConsiglio dei mi-. 
nistri si occupò starnano dellà '̂situa-'̂ ^ 
zione dell'Africa. La Zi6er(è dice che 
il go.verno ha deciso di far occupare 
tuttr 1 punti del litorale, e.di creare 
forti colonne volatiti. 

h& Répiibìique ricomincia J suoi 
attacchi coniroMI Senato. I giornali 
radicali credono che la Camera con­
terrà oltre 67 intransigenti. 

ROMA, 9. — Sono giunti Baccelli, 
MagUani, Berti e Zanlardelli. — Sta­
sela giungono Mancini e Acton, 

ROMA, 9. -— Mancini giunse stas-
sera. 

PARIQI, 9. — il Figaro,0Ge che 
Saussier fu investito interinalmen^te 
delle funzioni di governatore dell* Ali-
gena. 

PARIGI, 9. — Il /?«/3p; dice: «Bi­
sogna attendere la riunione della Ca­
mera per costituire il nuovo gabi­
netto. » 

P M T G I , 9. — Roustan ritornerà 
presti^-,a Tunisi. —? Notizie della Tri-
politanìa farebberó^*óredere che l'agi­
tazione fu cagionata dall'esazione delle 
imposte. 

TUNISI, 9. — Cinquecento insorti 
di Hamama marcianti sopra Zaghuan, 
furono respinti dagli abitanti del vil-
Uggio di Qualeiii, ma minacciarono 
di ritornare più numerosi il 10, 

Un polverifioio clandestino fu sco­
perto a Tunisi. 

La colonna Correard sì recherà ad 
Haaiined, il cui caid è sospettato di 
relazioni cogli insorti, 

chierie di rimettere ai loro delegati 
i creditori, che s'iiitonderebbero di­
rettamente coi banchieri riguardo al 
rimborip, dei loro crediti colla loro 
cooperaziono nella nuova.amraìnistra-
zione. 

DUBUNO, 9. — L'elezione di Tgro-
ne (?) ha fatto grande sensazione. Il 
caj^liM&go'^ernativp riuscì vjUorioso; 
il candidato della lega fu ci&mpleta" 
mente battuto. Credesi questo un sin-

j tomp:^he il paese voglia provare la 
le^(?e ascraria. 

DANZICA, 9. — L'ipper^tpre, il 
principe ereditario e ilv g^^^ di 
Moklemburg sono giunti ; il tempo è 
copeHo. L'yacht russo portante lo 
C p : , J n . j i p a : della nebbia, arriverà 
soltanto dojsopranzo. M ,.^^, 

TUNISI, 9. — Il telegrafo è rista­
bilito. — Il capo degli insorti Ben 
Halìfà trovasi accampato trla Sfax e 
Gabes. — Segna.lansi piccole scorrerìe 
di bfuide armate. 

BERLINO, 9 — La Gazzetta della 
Germùìiia dehJ^nd dice; ohe H Go­
verno è intenzipgato di presentare alla 
Dieta un progetto per il ristabilimen-

,to della Legazione prussiana presso il 
ij^atìckno. — I l progetto è indipen­
dente dalle concessioni ral papa o dal 
papa, non sarà un progettò d'accor­
do mutuo quantunque naturalmente, 
l*adesione del papa sia necessaria.— 
Il governo comuhicò al Vaticano me­
diante Schlozer r intenzione del Re 
dì nominare una LegE^zJgne presso il 

sfpapa. È da supporsi che'il papa sìa 
Ugualmente disposto a mantenersi me­
diante una Legazione in rappòrti d|: 
revoli col governo e di sistemare pi, 
facilmente senza malintesi^ le vertenr 
ze esistehti o fuliire. T *̂  

DANZICA, 9. ™ mì&peràtiore e il 
principe imperiale in uuìfp^pe russa 

irecaronsì alle 12 li4aNeufharwasser. 
Bismark, che ebbe stamane udienza 
di un 'ora dall'imperatore, séguW 
immediatamente Guglielmo, molto ac-
clamato. 

Pranzo al bordo dell'iToftenzonern. 
Il pranzo avendo luogo a bordo, non 
è più probabile che lo Czar scenda 
in città. Gli imperatori si ÌKifiontraro-
no alle due a bordo. 

NEUFifiRWASSER, 9. r - L'impe­
ratore, il principe imperiale è Bismark 
sono giunti a un'ora pom. Salironp 
sull' Èohenzollern, ove 1' im^er,aU)| 
accompagnato dall'ammiragfiò s t S h , 
prese posto sulla tolda. VHohenzollern 
recossi quindi nella rada, oveMl̂ yî cht 
Donaijoa fu salutato , dalie artiglierie 
della squadra e delta corazzata mos­
sagli incontro. I due yacht, attraver­
sando la squadr'a,sì avvicinarono bor­
do a .^^i-do- Verso le 2 lo Czar passò 
BnìVIIulienzollern^ ovQ gli imperatori 
si salutarono còlla massima cordialità. 

*i?Sembra che lo Czar non sbarcherà. 

r estraÉiB 'el Prestile 
•-.Il 

fifljla vincita principale di 
LlrèaO.OOO 

Le Obbligazioni Origltiali apprezzo 
corrente di listino trovansi vendibili 
presso il oambio-valute A. ISjasc'^l^ 
Piazza dei Frutti, Padova. 

Neir ultima estrazione del 16 Giu­
gno prossimo pasfi^toStltt' Cartella del 
Prealito Milano 1866 portante la Serie 
127 Num. 28 che vinse il primo pre­
mio di l i . l®Slf.®0® fu venduta dalla 
suddetta i^li^tt, 

Assume la medesima, pei suoi clienti, 
là veirifica delle diverse ^Lotterie Na­
zionali ed Estere, anche per le estra­
zioni passate^ senza alcuna spesa. 

Compra-Vendita Effetti pubblici, 
Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni 
Industriali, Obblipiloni Municipali, 
Ferroviarie, ecci ' , > 

Sconta premi e coupons con minime 
provvigioni. . - . * ^ • 1; 2540 
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D'Affittare anelle 
'£^^iam I ' 

\ . 

•- " > • ^ r >. "•.i-^ 

una farmacia situata in una delle 
principali contrade, tanto con abita­
zione, quanto senza. ^ ,.,! 

m\ aspiranti potranno rivolgersi al-
l*àmmini|trazioh^:dì questo giorfIle, 

;'ì«ift 

1, N, 1214, 
. V . 

vicino alVAlbergo della Stella d^Oro 
--•;-•'-,—:•. - ' ^ ' ^ ^ 1 ' . " - ' 

P. F. ERIZZO, Bire^re. 
ANTONIO, STEFANI, Gerente responsabils 

D'IFFIIBaE in 
Via Savonarola N. 5114 

• \ • 

S6,alll, te^'^'i',. g ràas i l e cop tS le , 

2521 

L qualità L. il.GO 
II. » » i . 4 0 5 al litro 
III. » » l . ^ O ) 
Qualità extra lino al flàseo di 
I i t r i2 1i2. . . ; L . ^ . 
Mezzo fiasco . . i«s» Z, 

^ • , 

da Pasto al fiasco Tosea-
.Lr Yi-^v '^'-

no 
' . 

',', 

L. * . 
_̂  ^ 

Io quaìilà 
. V---

IL 

L.t̂ .©.5<l 

Tanto per l'Oifl»» che pel |:̂ 4aS95 si 
garantisce le qualità perfette dà non 
temerne.il confronto. , 2536 

• 1 1 
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3 N. Z 
vasi vi 

nari, presso la panatteria piemontese 
in via Santo Monte N. 305 in Piazza 

E fOIIOalQffnori. Ha WìlllliSrB gnori. 

Lume economico a Benzina 
- " 

^^m^é^q^' 
(Vcr t l IW IPa^illì^a) 

_ - _ L L_ ^--.n 

; £ViMi£lliBllHin 

TIP Jf l 
ISS1S«JI!^€B 

A 

Chirurgo-Dentista ' 

iromatfl |a;ia R. DaiTersità 11' Bolop 
' ' • „ | | • • - ' - - ^ ' • • • - I - I 

Riceve nel proprio gabinetto.in ìp«-
dov.a, V i a t^it&sBza do l . IViiS&i, 
N. &41I I I ibSiBSio, il lunedi é il 
venerdì di ogni settimana dalle óre 9 
ant. alle 5 pam. ^^é^' 

Rimette dènti e dentiere a sistema 
americano, Ottura la carie; pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc. 

- ^ — j ^ ' 

•Bto^Taiuito r j ^ 

Fra Chioggia e Trieste 
(Vedi IV. Pagina) 

LE 

* 3 

L l - m 

contro le febbri intermitenti, si 
spediscono franche di» porto per 
tutto il Regno, facendone domanda 
alla Farmacìa del Dottoie Adolfa 
Guareschi in Parma, Via dei Ge­
novesi, N. 15. 
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per yiaggiatorì, 
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i, oratori, attori, 

indebotilb da ogni sorta di so delle iKl Ià morali e I/» 1 là Bottidia. 
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e tutti coloro che hanno bisogno di rinvigorire il ceKiellO e l'organismi 

Soli ®5ncesSionari' per l'Raiia A . iMJLIKIZOl i s r i e*«€?«, MILàNO, Via, della Sala Ift -r- ROMA, Via, di Pie)lra, %,, 

Depositi pres,$o i CrfèiMl» Mètole^ Caffè, R e s S ecc. 
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VENDITA IN PJlDOVA NELLA Farmacìa PlANERI MAURO, NEL CAFFÈ PEDROCGHI E NELLA, F. POLACCO. 143 

- f 

v j .r>r - ^ _ .- f . 

I I >, in 

•f '. 

- - -^ - ' n ' i "•• M > r r T f ^ . ..-i-̂ v". • tedici '̂ -' I : 

. 1 •^ -

tj .̂^ I -

* - . . 

,1 T 
-t i ;^!^. 

, d 

• ^ ' I / A S ' j : - * T I ì 

{•/•• 

•n "1 

iVT*'" 1 I ' 

fm-
n^V: r:̂ .-

^:--E = ir 
-. I 

IDIA. C3-2EIì2SFO'VA- J!^XJX>'JLIM: 
f . i - ' j 

I : -

1̂ .̂ • ^ _ . ^ | v ^ ^ 

u 

1 . r 

- I 

^ 

y\m^ .7-

• • A i , 

^̂r 

I 

K^ 

^ - r j 

% 

' - -t 

T i ' 

r ' 

'I -

•[ • — j ; - ! - . ^ - u i - ' -

^ - • 

Jl'Zi. r^»i 
i.l-l^a'^ 

OBlJ 

leTlo BMosTlifres e- Rosari S. F6 
.' • . ' M . n ' il 

I U : ì 

t j 

li 

•/ . is 

^ - * ^̂  * *. 

T̂J. .«uw. 
•• I .u%^ L • -- F ? " ì t . --'. ' 

2542 

• 1 ; 

I ' ' 

r 

> - ^ ' 

Per imtei'eòVd^igersii alla ^©eS© «lelS®, ^©©i^tàk^y^^ /̂rLor̂ enŝ p̂ ^̂ v̂̂  8̂  ©«MOIT®. 

UpirazioQa. Par^ 

%B «attolo -Deposito da\4.Jlfan*om"«:ft, Milano. VÌÌ*dèUat.%U,ifl̂ t r 

•i t f f 

MAURO. 
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Lìnea regolsire di NàYigazione a Tapore fra C 
;?! .*.- '. , 1 ' ^ " - Fr^ V / - ^ " ' I ^^ ^ Jf 
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Ite 178 l i Eeiistro 
comandato dal Capitano Gr.PROTTI, intraprenderà, è partire da Gzot/erft 21 carr. 
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prendendo Passeggìeri e Merci, quest'ultime tanto per ^ l t I ^ § ' i ' I 3 , che p^r l'Inoltro 
per quaìsiitsi città demlinterno e vice-ffriî sa-da WKIESTB via di CMSO^CilA 
sino a tutte )e ci||fe,d^iLy|tlieao djllaij^, _ 
'• Le p^JinèBi^ó'ì^ailCMriMlA pei- VMIE 

^,— e quella da T l ^ i r g T E per CHI 

• = 

ore 
seguiranno ogni Cie-ye^l sera alle 

m%^I^ Ogni I^wneitFS séra alle oro ©̂  
i-r 

1 „ L ^ b _ L, 

- J ' 1^ 

pift fr. i pel letto. 
^ 

in C&mé¥'k fr. M.zl 

pelVaini^*» e irltts^i^» t^'altvoli unicamente pfìl primo viaggio di ritorno): 
I f^ l ia i i Cl^^^© in Cawaora fr. t S . — più fr, ».— pel letto. 
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T^r- .'AW^.V''' . 

Per'^spedìzìorìi dì ^èrpì/pre^^ dei noÌ!̂  informazioni e vigUetti tlì passaggio, da ri 
Vòlfjer;̂ ! 

• Mia Ditta AWfiEt© IB^FF® fsi C^l®. i n 
ed a! Sensale Marittimo G* f A»A»OCII I IA la^ TTKIESfE, 2516 

V-
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a^!g5ea^rosai^»aW6FiMOTg^BÓ^^ www^ >aî 8Mwo*fcwaLt*us)wffafiff<f̂ ^ ^Hyi*'"'WiJ^^ri^>miairaB^^ 

Oi; di rî Ba,ripio suille candele steariche 
0 Prezzo il̂  ottone Lire 4 >- la; ftlckel 

lume comifleto con relativo prospetto. 
m 

T . 

)uitd gratis, a chi ne, fe,,.d.pmandft (^ìra, 
f,a ^fll^piazfa Unità d'Italia N. 225..,-? 

JfJ^J^è fumo,jai-QdQre-r--lt lucignolo non si^consnma mai — La 
fiamma si pu6flfS!are a piacere^mediarfeta ilregoIatoi'fet'CsraBa t ® 

^ e e i i i t |||jÌS©iii&i'jMia &ì ììanu(& 'IZ ore di luco maggiore a quella 
JCdata da "una buon%j;andela stearica^ ^ Vedi prospetto ìiel òuaie è 
' inserto il certififlR^del Municipio di.:VenezWvidimfttb dalle' Cà-

Efiere ^i Commercio dì- Venezia e di Padova, il quale viene distVi-
" ' ' QÌVagepzî i ed upico deposito per.a'^ItaTm in IP^àlo-

tfeiB^lfta, i n g r ò s s o ' 0 'ìl®£#agli^ - r: 

à 

I ' 

Si8pfidis^ejf(%utfeje^^^^ del relativo importo. 
Si vendono pure ;al. dettaglio in Vlse iaaa presso la Ditta PiccdU% Oarop.'' 2534 
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A togliere qualsiasi effi|.̂ jpia ali* ©^.^l^'^scpiaiaMSffesàffl in questi giorni pubblicato 
dalla Direzione della Antica''Fonte di Pejpjì\_soii'oscr\if'f>j ii^pre;)ditore della Foii*^ 
d i CeltìMSlaso nella "Wa^te di F©Jo,Féiide di pubblica ragione, ĉ ê le bottiglìòdl 
A'cqua 'iJéiVa propria Fonte colla indicazione — Vasaio «Si l'^^jwfiii^^hanijio la: capsul*^ 
mettìlVica di cQlor toSciaiieo e ciò allo Bcopo di dìstingue^;lp d» qu^Ue ,di gran lunga ift-
ieriori deìl'^n^ic^ JJnte. t i t JSeJQ.0 da qualsiasi altra. . jmm»r \ f 

Tutti coloro qninjlì cĥ .̂̂ vpglî ojpô far uso della ,e p, ceìeibre A^^^aa» «̂ ^̂  
CeS^à^SBgos -^ t*unìca ^èììsì V^ii-é» *di !^«||0 ch^ V^IÌIÌQ fyefniata alle Esposiziofii d» 
Trento 1875 .di PWigri 1878 — porigarió at^ienzione al colore della ,capanla esigetidp che 

•sia iblat i 'ca con'impressovi il mott#%'^Preiinla»»'^ F®.nti9..-'C©l©s83lMO; T»!)!^ <*̂ . 
IPeJé a^. Koss l » e cosi, eviteranno il perìcolo di acquistare acque eventualmente a-
duiteratò d> ififìlfragtoai 0 da cammifilionì dì materie etero^^ppQ e, \p, dannose conse­
guenze dèî 'ivabiU dalle medesime 

• l ' 

0'À'ci|ti'a di'̂ Celerit^bd ^i pud aver^ dî lP impresa in Brescia, Via Ca.j;i]QÌpe n. 3 3 ^ ^ 
da tutti i farmacistìl^'* ' 

i V imrenàiiore W^%lm^9 M&m% Farmacista. 
In ^aasSw-s'tt alle farmacie Ptaneri Mauro^ Uoherti^ Ceratici Gornelio, Francesconi'^ 

*̂ * M,oiaii&^©llce Vanzi r- a ^&te Grariolij Fontanivaf VwoW« -^ a JpolOi Cappelletto 
Uazzoldl . 2480 
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